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Presidenza
MESSAGGIO INIZIO ANNO SCOLASTICO

Carissime madri e sorelle,

carissimi insegnanti,
carissimo personale ATA,
carissime famiglie,

carissimi/e bambini/e, ragazzi/e e giovani,

in questa settimana e nella prossima le scuole hanno riaperto o riapriranno le porte, dopo 6 mesi, per accogliere nuovamente gli alunni e le alunne e tutti coloro che lavorano per la loro educazione, in questo tempo difficile e travagliato, segnato dalla pandemia di Covid-19.

Condividiamo preoccupazioni e interrogativi di genitori e docenti, conosciamo le difficoltà concrete incontrate per garantire una ripresa in sicurezza, tanto nelle scuole statali quanto in quelle paritarie.

In questi mesi ci siamo spese in difesa delle scuole paritarie, particolarmente colpite dall’emergenza e, in tanti casi, purtroppo costrette a chiudere.

Adesso ci uniamo a quanti salutano con soddisfazione la possibilità di tornare tra i banchi, di ripristinare quella sana e gioiosa relazionalità che è propria del mondo della scuola e da cui si attinge poi per tutta la vita la capacità di incontrare l’altro/a, il desiderio di farlo, la molteplicità delle attitudini, la capacità di “camminare insieme”.

Abbiamo messo in campo tutte le energie disponibili per garantire la prosecuzione del percorso di apprendimento attraverso gli strumenti digitali, ma siamo ampiamente consapevoli dell’importanza di un cammino fatto “in presenza”: imparare non è solo assimilare delle nozioni, ma farlo nel dialogo, nel confronto, nel dibattito.

In questi giorni gli istituti scolastici tornano ad aprire le loro porte, ad accogliere gli allievi, impegnandosi a garantire sicurezza e protezione. I bambini e i ragazzi tornano sui banchi contenti di rivedersi, capaci di comunicare con un lampo di simpatia negli occhi, con uno sguardo più o meno prolungato e spesso più abili degli adulti nell’ adottare i comportamenti richiesti dalla situazione e nel superarne le limitazioni comunicative.

Lunedì scorso in concomitanza con l’apertura dell’anno scolastico la Commissione episcopale della CEI per l’educazione cattolica, la scuola e l’università ha pubblicato il sussidio “Educare infinito presente”, nella cui introduzione si afferma tra l’altro: “A scuola […] si aprono spazi in cui poter ricercare insieme il senso delle cose, comprese la fragilità e la morte. Nelle aule non si trasmettono solo conoscenze, ma valori che siano bussola di riferimento. Insegnando a lavorare insieme, si costruisce l’appartenenza alla comunità; studiando il passato, si abilita a interpretare gli eventi del proprio tempo; aiutando ciascuno a riconoscere e coltivare i propri talenti, si investe in un capitale di competenza, novità, fiducia nel futuro comune”. 

Il nostro augurio è che veramente la scuola sappia mediare la capacità di vivere attivamente, interpretare la realtà, intervenire criticamente per modificarla, fin dai primi anni di vita: i piccoli della scuola dell’infanzia non sono meno capaci degli adolescenti di cogliere la verità delle cose e di prendere posizione: hanno solo bisogno di essere guidati a farlo con le modalità più confacenti e così per ogni età della vita.

Auguriamo, dunque, a chi lavora nella scuola e vi spende le sue migliori energie di saper seminare semi di vita e di speranza; alle famiglie di vedere “crescere” in umanità i loro figli e figli, ai ragazzi di trovare lo spazio per prendere coscienza di sé e del loro posto nella società e nel mondo, di imparare a guardare con simpatia e interesse la “diversità” e a farne motivo di arricchimento per tutti.

Buon anno scolastico a tutti e a tutte!
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